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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città






Con criteri paesaggistici un ambizioso progetto urbano riqualifica a nord di Parigi l’ampio territorio che per settecento ettari si allunga tra il Boulevard Périphérique e la cattedrale 
  di Saint-Denis: la Plaine Saint-Denis. La conurbazione metropolitana qui sorta ha visto 
  nel corso del tempo un frenetico stratificarsi di usi e infrastrutture. L’ottocento vi colloca industrie chimiche e manifatturiere per la presenza di scali ferroviari e del canale navigabile di Saint-Denis, il novecento le infrastrutture della grande viabilità di collegamento tra il nord della Francia e la capitale, infine negli anni sessanta grands ensambles residenziali andranno a densificare la fascia di borghi compresa tra Parigi e le villes nouvelles, congestionando ulteriormente la già sterminata banlieue parigina.
  Un progetto di ampio respiro che incrina i confini tra città e infrastruttura, tra città e paesaggio e tra progetto urbano e progetto paesaggistico. Scompaginate le convenzionali regole di costruzione urbana, le sperimentazioni qui condotte colmano vecchie divisioni. 
  La dicotomia paesaggio-città, costruito-natura, che ancora improntava l’eroismo 
  modernista, dissoltasi in una coesistenza di elementi plurimi lascia il posto a complesse e stratificate ibridazioni insediative. D’altronde le odierne pratiche di progettazione urbana sembrano fondersi e confondersi con la progettazione paesaggistica. Con pazienza a Plaine Saint-Denis ci si è proposti di costruire assieme città e paesaggio, lavorando in promiscuità di materiali e tecniche. La manipolazione contestuale di edilizia, vegetazione, infrastruttura 
  e geografia senza ergersi a precetto aprioristico, a poetica o stile, diventa infatti la condizione operativa che permette di esercitare un’azione efficace di trasformazione e miglioramento della realtà trovata.
  Terrain vague, spazi eterotopici, infrastrutture sottoutilizzate, resti di dismissioni produttive, non più segni da annullare, sono piuttosto frammenti di paesaggio che fanno l’eterogenea ricchezza della città contemporanea. Con tali presupposti, il gruppo di architetti e paesaggisti Hippodamos 93 (Y. Lion, M. Corajoud, P. Riboulet, P. Robert) agli inizi degli anni novanta fissa i contenuti di una trasformazione qualitativa e di una riqualificazione ambientale in tre chiari principi: “valorizzare gli elementi paesaggistici presenti nel sito”, “fondare lo spazio pubblico con determinazione”, “innestare un progetto economico nel progetto urbano” (1994). 
  Ciò che M. Corajoud definisce gli horizons-paysages sono qui le peculiarità paesaggistiche di un luogo che mette in relazione la collina di Montmartre, la basilica di Saint-Denis e la geografia della Senna. E’ la nuova concezione di paesaggio veicolata, inedita sia in termini percettivi che di uso, che rende interessante l’approccio. Paesaggio sono le testimonianze significative della precedente storia industriale, i larghi orizzonti sugli scali ferroviari, le curvature dei tracciati ferroviari e delle anse dei canali, i segni e i manufatti infrastrutturali. Se ne preferisce il ‘recupero inclusivo’ che sappia far tesoro di stratificazioni conflittuali depositate nel corso del tempo, anziché decretarne la cancellazione in nome di un paesaggio naturale preesistente da ripristinare o in nome di operazioni puramente estetiche di camouflage. Artificiale, certo, ma è anche questo paesaggio. Inoltre non si risponde mediante convenzionali nozioni di spazio urbano alla necessità di “fondare lo spazio pubblico”. Una paziente ricerca trova nuovi modi di prefigurare spazi aperti: riscopre trame, legge nell’esistente inedite relazioni, mescola elementi vegetali a pavimentazioni, costruito a infrastrutture. A un principio di strutturazione gerarchica degli spazi urbani e delle infrastrutture si contrappone una visione ‘rizomatica’ e pervasiva, che spinge i nuovi spazi aperti a insinuarsi tra gli interstizi del costruito e a destabilizzare la consueta divisione di pubblico, semipubblico e privato. Una nuova geografia, costruita per continue inclusioni e aggiustamenti, si produce da un principio che governa successive approssimazioni in un processo in divenire, più che dalla determinazione a raggiungere nel tempo un disegno preordinato. Principio che permette di accogliere in itinere progetti e occasioni come il nuovo Stade de France per i Mondiali del 1998 o il villaggio Olimpico qui previsto dopo la candidatura parigina. 
  L’ambizione di Patrick Braouezec, il sindaco di Saint-Denis che ha avviato l’operazione coinvolgendo le municipalità confinanti, è di innestare un progetto economico nel progetto urbano. Voleva un rilancio economico e sociale delle comunità locali elevando le qualità ambientali di un’ampia porzione di territorio intercomunale. Il lavoro nel paesaggio, volto 
  a conferire significati d’uso e qualità a spazi e luoghi, collega con una rete di nuove 
  relazioni parti funzionalmente e fisicamente separate, conferendo nuova immagine alla 
  città, come offerta per attrarre investitori e nuovi abitanti. Tredici Zac sono tuttora state lanciate, anche se finora non sembra prevalere la qualità progettuale e realizzativa auspicata dal gruppo Hippodamos. Nella capillarità e pluralità degli interventi spiccano però alcuni fatti: l’Avenue Wilson ricavata dalla copertura di un tratto dell’autostrada A1, la nuova parte di città imperniata sull’avenue du Stade de France, il canale navigabile di Saint-Denis recuperato e reimmesso nei circuiti della fruizione collettiva e la Plaine de la Plaine 
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